
REGOLAMENTO  TORNEI  PALLAVOLO 
CSI  COMITATO  DI  PERUGIA 

 
 

PREMESSA 
 

L’attività CSI si propone come esperienza umana, etica, sociale e associativa, tesa alla 
realizzazione e all’educazione degli individui ed al rispetto reciproco delle persone, qualsiasi ruolo 

esse abbiano, in campo e fuori. 
Queste finalità precedono l’aspetto tecnico delle manifestazioni. 

La Presidenza Provinciale CSI di Perugia applicherà sanzioni a chi le disattende. 
 
 

Obiettivo del Torneo 
 

Il torneo di pallavolo maschile e femminile deve rappresentare una occasione di crescita umana fra 
gli atleti nel rispetto reciproco e nel sano spirito sportivo. 
 
 

ART. 1  -  NORME  DI  PARTECIPAZIONE 
 

  1  -    Potranno partecipare all’attività, con una o più squadre, le Società Sportive  regolarmente 
affiliate o aderenti al CSI per la stagione sportiva in corso, prima dell’inizio della 

manifestazione. 
2  - Al momento dell’iscrizione ogni società dovrà aver tesserato un numero di giocatori         

sufficienti ad assicurare un regolare svolgimento del torneo ( minimo 8 giocatori ). 
 

ART. 2  -  TESSERAMENTO 
 

  1  -    Possono partecipare al torneo atleti/e tesserati/e per l’anno sportivo in corso in       data 
antecedente alla prima gara alla quale prenderanno parte. 

  2  -    Il cartellino CSI è documento essenziale per prendere parte all’attività e dovrà essere 
presentato all’arbitro unitamente alla lista degli atleti/e e ad un documento di 

riconoscimento valido prima dell’inizio della gara. 
  3  -  Qualora l’atleta regolarmente tesserato risulti sprovvisto del cartellino CSI, potrà 

ugualmente prendere parte alla gara previa presentazione, insieme al documento di 

riconoscimento, di una dichiarazione firmata da un dirigente della società o dal capitano 
della squadra attestante l’avvenuto tesseramento in data antecedente la gara. 

  4  - Qualora l’attestazione risultasse falsa determinerà la perdita della gara; la squalifica per 1 
giornata all’atleta interessato; per 2 giornate al capitano della squadra; sospensione per 1 
giornata al dirigente della società, nonché una pena pecuniaria per la stessa società. 

  5  -    L’eventuale partecipazione ad una gara di un atleta non tesserato CSI determinerà partita 
persa ed 1 punto di penalizzazione in classifica per la società che ha commesso l’infrazione, 
salvo ulteriori provvedimenti della Commissione Giudicante. 

  6  -  Per svolgere la funzione di allenatore è indispensabile l’abilitazione CSI o FIPAV ed il 
possesso del cartellino di socio CSI con specificata la qualifica. 

 7  -  I dirigenti che intendono accompagnare la squadra devono essere in possesso del cartellino 
CSI con specificata la qualifica 

  8  -   Le società che partecipano al torneo con più squadre dovranno registrare gli atleti/e in 

apposite liste riferite alle singole squadre e non è consentito lo scambio degli atleti/e da 



una squadra all’altra durante il torneo ma ogni atleta rimarrà vincolato alla lista in 

cui è stato inserito. La trasgressione di questa norma comporterà la partita persa. 
 

 
 
 

ART. 3  -  ATLETI TESSERATI ALLA FEDERAZIONE 
 
In attesa di rinnovare la Convenzione con la FIPAV si indicano di seguito le modalità relative agli 
atleti col doppio tesseramento. Si precisa che in caso di doppio tesseramento, il CSI riconosce 
come valido quello sottoscritto in data anteriore secondo i criteri e le modalità di seguito riportati: 

a) se risulta valido il tesseramento a favore della Società del CSI, la gara verrà omologata col 
risultato conseguito sul campo e nei confronti dell'atleta e della sua Società potranno essere 

assunti gli opportuni provvedimenti disciplinari; 
b) se risulta valido il tesseramento a favore della Società federale, la gara verrà data persa alla 
Società per la quale ha gareggiato l'atleta in posizione di doppio tesseramento e la relativa 

deliberazione va trasmessa alla competente FSN/DA, per i provvedimenti a carico dell'atleta stesso; 
c) se risulta non valido nessuno dei due tesseramenti la gara verrà data persa alla Società per la 
quale ha gareggiato l'atleta in posizione irregolare. 

È consentita la partecipazione alle attività di pallavolo degli atleti tesserati anche alla FIPAV purché 
lo siano per la stessa Società sportiva con la quale gareggiano nel CSI. 

Possono tesserarsi e gareggiare per una Società del CSI gli atleti che, pur tesserati con un'altra 
Società affiliata alla FIPAV, non abbiano preso parte a nessuna gara ufficiale federale nel corso 
dello stesso anno sportivo (1 settembre /31 agosto). Tale tesseramento dovrà avvenire entro il 31 

gennaio. 
Il predetto termine temporale resta lo stesso anche se trattasi di Società sportive in possesso di 

doppia affiliazione. 
Le Società sportive possono anche schierare atleti tesserati con le stesse alla FIPAV con la clausola 
del "prestito giovanile". Costoro, tuttavia, possono partecipare solo ed esclusivamente al torneo 

giovanile CSI corrispondente a quello FIPAV per il quale si usufruisce del prestito (es. chi ha 
ottenuto il prestito per l'Under 18 femminile può giocare nel CSI solo nel torneo Juniores 

femminile). L'eventuale partecipazione di questi atleti ad altri tornei giovanili dei Campionati 
nazionali o ai tornei Open comporta la posizione di doppio tesseramento. 
Analogamente le Società sportive che praticano attività solo nel CSI possono utilizzare, con la 

clausola del prestito giovanile, atleti tesserati alla FIPAV con un'altra Società che disputa, però, un 
campionato di serie. Il prestito può essere concesso per un solo torneo giovanile (Allievi/e, 
Juniores F, Top Junior M/F) e l'atleta può essere utilizzato/a solo per il torneo per il quale il prestito 

stesso è stato ottenuto, con assoluta esclusione degli altri tornei giovanili (anche se l'atleta vi 
rientra coi limiti di età) del torneo Open e di quello Misto. 

Fermo restando quanto sopra non possono comunque partecipare a tutte le fasi dei Campionati 
nazionali del CSI, ivi comprese quelle locali, gli atleti che nel corso dello stesso anno sportivo 
abbiano preso parte a gare ufficiali federali dalla serie D in su, con eccezione di atlete giovanili che 

non abbiano compiuto i 16 anni al momento del tesseramento CSI e che partecipano per la propria 
società sia all’attività del CSI che all’attività Federale in serie D. 

Per "prendere parte" si intende l'effettiva entrata in campo in una gara ufficiale di campionato e 
non la semplice iscrizione in distinta. 
Le sanzioni disciplinari superiori ai sei mesi comminate dagli organi giudicanti della FIPAV hanno 

piena validità anche per il CSI. 
Le sanzioni disciplinari superiori ad un mese comminate dagli Organi giudicanti della FIPAV, hanno 
piena validità anche nel CSI; esse sono estese indistintamente alle discipline della pallavolo e della 

pallavolo mista. 
 



 

 
 

 
 
 

 
 

ART. 4 - DISPOSIZIONI RELATIVE ESCLUSIVAMENTE ALLA PALLAVOLO MISTA  
 
È possibile tesserare per una Società sportiva CSI atleti e atlete che abbiano preso o che 

continuino a prendere parte a campionati federali con una diversa Società FIPAV, a condizione che 
quest'ultima, precedentemente al tesseramento CSI, conceda il "nulla osta" scritto in tal senso. 

Inoltre gli atleti e le atlete tesserati con Società sportive che partecipano ai campionati CSI di 
pallavolo nelle varie categorie, possono tesserarsi e giocare nel campionato per la categoria Mista 
con un'altra Società, a condizione che la Società di primo tesseramento CSI non partecipi al 

campionato per la categoria Mista e conceda, precedentemente all'ulteriore tesseramento, il "nulla 
osta" scritto in tal senso. 

Tutti questi tesseramenti dovranno avvenire entro il 31 gennaio e il "nulla osta" dovrà essere 
allegato al modello 2T o 2R, pena la nullità del tesseramento stesso. 

 

ART. 5  -  CATEGORIE, FASCE D’ETA’ E ALTEZZA RETI 
 
 Possono partecipare al torneo atleti/e per le seguenti categorie : 
 
Under 12  (m/f e misto)     2000 / 2001 / 2002   2,10 m 

Ragazzi (under 14) maschile     1998 / 1999 / 2000   2,24 m 
Ragazzi (under 14) femminile    1998 / 1999 / 2000   2,15 m 

Allievi        1996 e successivi   2,35 m 
Allieve                 1996 e successivi  2,24 m 
Juniores m       1994 e successivi   2, 43 m 

Juniores f       1994 e successivi  2,24 m 
Top Junior m       1990 e successivi   2,43 m 
Top Junior f       1990 e successivi   2,24 m 

Open m       1996 e precedenti   2,43 m 
Open f       1996 e precedenti   2,24 m 

Open misto       1996 e precedenti   2,35 m 
 

 
 

ART. 6  -  ISCRIZIONE  E  TASSE  GARA 
 

1  -   La domanda di iscrizione ai tornei, debitamente compilata su apposito modello da    
completare diligentemente in  ogni sua parte, dovrà essere presentata alla segreteria    CSI 

e dovrà essere preceduta dall’affiliazione e dal tesseramento dei dirigenti indicati nella 
stessa affiliazione (minimo 3) ed accompagnata dalla quota di iscrizione al torneo e dalla 

cauzione. 
2  -  Al momento dell’ iscrizione ogni società dovrà presentare una lista di atleti/e              

accompagnata dai relativi moduli di tesseramento che potrà essere alimentata anche 

successivamente con nuovi tesserati con conseguente aggiornamento della lista. 
  3  -  Per la categoria UNDER 12  non è previsto il pagamento della tassa gara. 

 



 

ART. 7  -  TEMPI  DI  ATTESA 
 

  1  - Qualora all’orario stabilito non siano presenti una o entrambe le squadre, si     dovranno 

attendere 15 minuti; se entro tale termine la/le squadra/e non sarà/saranno  
         arrivata/e sul terreno di gioco, la squadra in difetto avrà la gara persa per 0 – 3, sarà 

penalizzata di 1 punto in classifica e multata di € 25 (Venticinque) 
  2  - Nel caso che tale situazione venga a ripetersi nel corso del torneo, la squadra in difetto 

subirà, oltre alla multa suddetta, una diffida per la seconda volta; oltre a ciò, dalla terza 

volta in poi, la penalizzazione di 1 punto in classifica.  
 

3  -  L’assenza a 2 gare comporterà l’esclusione dal torneo ed una multa di € 50 (Cinquanta). 
Se si tratterà di play-off la squadra che non si presenta perderà ogni diritto di proseguire il 
torneo. 

 
4  - Il tempo di attesa degli arbitri è di  30 minuti; decorso inutilmente tale termine, le squadre 

potranno accordarsi per far dirigere la gara ad un arbitro tesserato disponibile previa 

accettazione di entrambe. Se non sarà possibile venire ad un accordo o non fosse possibile 
rintracciare alcuno con la qualifica di arbitro, la gara verrà rinviata e la squadra in trasferta 

potrà chiedere il rimborso delle spese debitamente documentate. 

 
 

ART. 8  -  PROVVEDIMENTI  DISCIPLINARI  
 
  1  - L’atleta espulso dal terreno di gioco per un set o per la gara, è automaticamente 

squalificato per la gara successiva, salvo ulteriori provvedimenti della C.G. 
  2  - Il cartellino giallo all’atleta verrà sanzionato la prima volta con una ammonizione; la 

seconda volta con una diffida; la terza volta scatterà la squalifica per 1 giornata, salvo 
ulteriori provvedimenti della C.G. 

  3  - Il cartellino rosso all’atleta verrà sanzionato la prima volta con una diffida e la seconda volta 
con la squalifica per una giornata, salvo ulteriori provvedimenti della C.G. in relazione alla 
condotta tenuta. 

  4  - Qualora una società ponga in lista di gara un atleta squalificato avrà partita persa per 0 – 
3; penalizzazione di un punto in classifica e una multa di € 15 (quindici), fatti salvi i 

provvedimenti della C.G. nei confronti dell’atleta squalificato. 
  5  - I provvedimenti disciplinari saranno resi noti attraverso l’affissione dei comunicati della C.G. 

all’albo della sede CSI di Perugia, con la stessa data della loro emissione. Le società hanno 

l’obbligo di prenderne visione. Lo stesso comunicato verrà pubblicato sul sito internet 
ufficiale del CSI di Perugia www.csiperugia.org . 

  6  - Durante lo svolgimento dei play-off la C.G. adeguerà i suoi ritmi a quelli delle gare e le 
squadre interessate dovranno prendere visione dei provvedimenti prima della gara 
successiva. 

  7  - Le pene pecuniarie inflitte alle Società sportive dovranno essere pagate entro il Mercoledì 
successivo alla data della loro entrata in vigore, pena l’impossibilità di partecipare alla gara 
successiva. 

 
ART. 9  -  RECLAMI 

 
  1  - Il reclamo dovrà essere preannunciato all’arbitro entro 15 minuti dal termine della gara, e 

successivamente inoltrato a mezzo lettera raccomandata indirizzata a: 

   CENTRO SPORTIVO ITALIANO – CONSIGLIO DI PERUGIA 
   STRADA BELLOCCHIO – SAN FAUSTINO, 22 PERUGIA 

http://www.csiperugia.org/


 entro il terzo giorno non festivo dalla data della gara in questione (farà fede il timbro 

postale) allegando: 
- ricevuta della raccomandata con la quale è stata inviata copia del reclamo alla società 

avversaria; 

- ricevuta del versamento della tassa reclamo di € 50 (Cinquanta) effettuato tramite 
vaglia postale a favore di: 

 
CENTRO SPORTIVO ITALIANO – CONSIGLIO DI PERUGIA 
STRADA BELLOCCHIO – SAN FAUSTINO, 22  

06129 PERUGIA 
  

restituibile anche in caso di accettazione parziale. 
      
  2  - Avverso alla decisione del Giudice è consentito chiedere alla Commissione Provinciale 

Giudicante un riesame qualora esistano elementi innovativi rispetto alla decisione della 
Commissione Giudicante ed è inoltre previsto il ricorso alla Commissione Nazionale 
d’Appello nei modi stabiliti dalla normativa nazionale CSI. 

  3  - I reclami fatti per validi motivi sono un modo civile di ricercare la giustizia e quindi saranno 
esaminati con la massima cura; è comunque opportuno evitare reclami senza fondamento.  

 
 
ART. 10  -  ASSEMBLEA  DI  PARTECIPAZIONE 

 
  1  -   Prima dell’inizio del torneo sarà indetta una assemblea di partecipazione delle società 

sportive alla quale le stesse dovranno essere presenti almeno con un rappresentante pena 
l’esclusione dal torneo stesso. 

  2  - Tale assemblea è indetta per: 

- illustrare le finalità del torneo sulle quali si baseranno anche i provvedimenti disciplinari 
a carattere associativo; 

- illustrare il regolamento nei suoi punti caratterizzanti; 
- raccogliere informazioni; suggerimenti ed esigenze delle società; 
- illustrare la formula di svolgimento del torneo.  

  3  -   Successivamente a tale assemblea sarà stilato e pubblicato il calendario e verrà dato inizio 
alle gare. 

 
ART. 11  -  SPOSTAMENTO  GARE 
 
  1  - Eventuali richieste di spostamento delle gare dovranno essere presentate per iscritto con 

almeno 10 (dieci) giorni di anticipo sulla data di calendario della gara alla Commissione 

Organizzativa, e da una tassa di € 30 (trenta) che sarà restituita qualora la richiesta non 
venga accolta. 

  2  - Quando lo spostamento è dettato da comprovati motivi di forza maggiore, il termine è 

ridotto a 3 (tre) giorni e la tassa è di € 30 (trenta) che sarà restituita qualora la 
richiesta non venga accolta. 

  3  - La Commissione si riserva di spostare le gare per motivi di forza maggiore (inagibilità delle 
palestre; problemi organizzativi; ecc.) dando un preavviso di 1(uno) giorno rispetto alla 
data di calendario salvo situazioni di maggiore gravità. 

4  - Nei limiti del possibile le gare spostate devono essere recuperate nella stessa settimana in 
cui erano previste in calendario o, altrimenti, entro e non oltre la regular season. 

 

ART. 12  -  PRESENTAZIONE  DELLE  LISTE 
 



  1  - Almeno 15 minuti prima dell’orario d’inizio di ogni gara dovrà essere presentata all’arbitro la 

lista comprendente: 
- numero di maglia – cognome e nome – numero di tessera CSI degli atleti 
- cognome e nome  -  numero di tessera CSI di allenatori; dirigenti e chiunque la società 

intenda portare in panchina. 
2  - Di ognuno di loro dovrà essere consegnato all’arbitro anche il cartellino CSI dell’anno in 

corso e un documento di riconoscimento valido. 
3  - L’irregolarità della lista determinerà sanzioni commisurate alla gravità delle infrazioni. 
4  - Lo spostamento arbitrario di una gara da parte delle due società comporterà la partita 

persa per entrambe ed 1 punto di penalizzazione in classifica. 

 

 
 
DISPOSIZIONI RELATIVE ESCLUSIVAMENTE ALLA PALLAVOLO MISTA 

 
NUMERO MINIMO Per dare inizio alla gara la squadra deve essere composta da almeno 6 

giocatori, di cui almeno tre atlete (F) ed uno (M). 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
ART. 13 -  PERSONE AMMESSE NELL’AREA DI GIOCO  

 
1 -  Non possono sostare nell’“area di gioco” persone non tesserate e non riconosciute dal 
Direttore di gara. 

2 -  Durante lo svolgimento delle gare le persone ammesse nel campo di gioco devono 
stare ai posti loro assegnati e non intralciare in nessun modo e per nessuna ragione lo 

svolgimento della gara. 
3 -  In particolare, è necessario osservare le seguenti norme: i dirigenti e i giocatori di 
riserva devono stare seduti nella panchina loro assegnata e possono incitare senza 

disturbare il normale svolgimento della gara; l'allenatore in possesso della tessera CSI 
e come tale iscritto nell'elenco, ha la facoltà di sedere nel posto più vicino al 

segnapunti o di stare (solo lui) in piedi secondo quanto prescritto dal Regolamento 
Tecnico. I giocatori di riserva possono riscaldarsi nel corso della gara se l'impianto ha 
lo spazio a ciò appositamente destinato; al momento di entrare in campo devono stare 

pronti nella "zona di sostituzione" secondo le modalità prescritte dal Regolamento 
Tecnico. 
 

ART. 14  -  CLASSIFICHE 
 

1  - La classifica del torneo sarà aggiornata con un comunicato a cura della Commissione 
Organizzativa e sarà affissa all’albo ogni Lunedì e pubblicata sia su SPORTMAN sia sul sito 
internet ufficiale del CSI di Perugia www.csiperugia.it  

  2  - Per quanto si attiene alla classifica verranno assegnati i seguenti punteggi: 
 per gare che si disputano al meglio dei tre set su cinque; 

- 3 punti per ogni gara vinta per 3 – 1 o 3 – 0; 

http://www.csiperugia.it/


- 2 punti per ogni gara vinta per 3 – 2; 

- 1 punto per ogni gara persa per 2 – 3 
per gare che si disputano al meglio dei due set su tre; 
- 3 punti per ogni gara vinta per 2 – 0 

- 2 punti per ogni gara vinta per 2 – 1 
- 1 punto per ogni gara persa per 1 – 2. 

  3  - Per definire l'esatta posizione in graduatoria mediante classifica avulsa, saranno 
         considerate soltanto le gare giocate tra di loro dalle squadre in parità di classifica. 
     -   Quindi si terrà conto, nell'ordine, dei seguenti fattori: 

          a) maggior numero di vittorie nella classifica avulsa; 
          b) quoziente set nella classifica avulsa (set vinti / set persi); 

          c) quoziente punti gioco nella classifica avulsa (punti fatti/punti subiti); 
          d) maggior numero di vittorie nell'intera manifestazione; 
          e) quoziente set nell'intera manifestazione (set vinti/set persi); 

          f) quoziente punti gioco nell'intera manifestazione (punti fatti / punti subiti). 
          g) minor numero di punti disciplina (Tabella A – Classifica “ Fair Play”); 
          h) sorteggio. 

 
ART. 15  -  DURATA  DELLE  GARE  

 
  1  -   Le gare di tutte le categorie si disputeranno secondo il Rally Point System e verrà  utilizzata 

la formula di 3 set vinti su 5.  

  2  - La C.T.P. può, a seconda delle esigenze, far disputare le partite al meglio dei due set vinti 
su tre.  

 
 
 

ART. 16  -  SEGNAPUNTI 
 

1  - Ogni società è tenuta a fornire il servizio di segnapunti nelle gare interne; in difetto verrà 
comminata una multa di € 10 (Dieci) accompagnata, nel caso di assenza del segnapunti 

dalla terza volta in poi, dalla penalizzazione di 1 punto in classifica e aumento della multa a 
€ 15 (Quindici). 

2  - La Commissione Organizzativa è a disposizione per istruire eventuali aspiranti a ricoprire 

tale ruolo. 

 
ART. 17  -  ATTREZZATURE  DI  GIOCO  -  TENUTA  DI  GIOCO  DEGLI  ATLETI 

 
1  - La mancanza o insufficienza delle attrezzature regolamentari del terreno di gioco verrà 

sanzionata con un ammonizione e nel caso di recidiva, dalla terza volta in poi, la società, 
verrà multata di € 10 (dieci). 

2  - Le medesime sanzioni, con la medesima tempistica, scatteranno nel caso di irregolare 

tenuta di gioco degli atleti. 

 

ART. 18 -  NORME PARTICOLARI PER LA PALLAVOLO MISTA 
 

In ogni momento della gara devono essere presenti in campo almeno 3 atlete (F) e 
almeno 1 atleta (M). Durante tutta la gara gli eventuali 3 atleti (M) presenti in campo 
non devono mai trovarsi contemporaneamente sulla prima linea ("avanti"; zone 2, 3, 4 

del campo). 
 



ART. 19  -  NORME  DI  RIFERIMENTO 

 
1 - Le Norme per l'Attività Sportiva nel CSI sono emanate dalla Presidenza nazionale del Centro 
Sportivo Italiano e si applicano in tutte le attività e le manifestazioni sportive organizzate 

dall'Associazione ad ogni livello: di Società, di Comitato territoriale, regionale, nazionale e 
internazionale. 

2 - Le presenti Norme sostituiscono regolamenti, norme, comunicati, e disposizioni 
precedentemente emanati. Sono subordinate solo ed esclusivamente allo Statuto 
del CSI. 

3 -  Le presenti Norme sono integrate dalle specifiche sezioni per ciascuna disciplina sportiva, di 
squadra o individuale, effettivamente praticate dal CSI. 

 
ART. 20 -  REGOLAMENTI TECNICI E NORME FEDERALI 
 
1 - Per quanto non in contrasto con le presenti Norme e con il Regolamento nazionale per 
la Giustizia sportiva, per lo svolgimento delle varie discipline sportive all'interno del 

CSI, la Direzione Tecnica Nazionale, annualmente, provvede a specificare il 
Regolamento tecnico di riferimento da adottare per ciascuna disciplina sportiva (con 
l’indicazione dell’anno di edizione) e preciserà le eventuali disposizioni fatte proprie dal 

CSI. 
2 -  Le Norme delle Federazioni Sportive Nazionali e delle Discipline Associate si 

applicano nel CSI se e in quanto non in contrasto con il presente Regolamento. Sono 
fatte salve, tuttavia, le disposizioni contenute nelle relative Convenzioni le quali fanno 
parte integrante del presente Regolamento che si intende automaticamente dalle 

stesse modificato e derogato. 

 

 
 
 

ART. 21 - PRIORITA’ DELLE FONTI NORMATIVE 
 
Nello svolgimento dell'attività sportiva del CSI in caso di contrasto, contraddizione o 
diversa interpretazione tra varie fonti normative relativamente allo stesso argomento, 
prevalgono nell'ordine: 

a) lo Statuto del CSI; 
b) le Norme per l'attività sportiva del CSI (“Sport in Regola”); 

c) le Norme annualmente emanate dalla Direzione Tecnica Nazionale; 
d) i Regolamenti tecnici nell'edizione propria del CSI; 
e) i Regolamenti delle singole manifestazioni approvate dal competente organismo 

del CSI ai sensi di quanto prescritto dal Titolo II; 
f) i deliberati del CONI; 
g) i Regolamenti e le varie norme emanate dalle rispettive Federazioni Sportive 

Nazionali. 
 

ART. 22  -  RESPONSABILITA’ 
 

Il CSI declina ogni responsabilità per eventuali danni o infortuni causati prima, durante e 

dopo la gara ad atleti e terzi, salvo quanto previsto dalla parte assicurativa della tessera 
CSI 

 

FORMULA DI SVOLGIMENTO DEL TORNEO INVERNALE – OPEN MISTO 



 

Il torneo invernale di Pallavolo si svolgerà secondo le seguenti modalità: 
- girone all’italiana (andata e ritorno) 

- fasi finali ( semifinali, finale 3° - 4° posto, finale 1° - 2° posto) 
Alla fase finale accederanno le prime 4 classificate nella regular season che si affronteranno nelle 
semifinali con il seguente abbinamento: 

o 1° classificata – 4° classificata; 
o 2° classificata – 3° classificata; 

Le gare delle finali 3° - 4° e 1° - 2° posto saranno disputate in un campo scelto dalla C.T.P. prima 
dell’inizio delle fasi finali.  
 

 
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
 

La squadra  Craal Foligno, non avendo ancora avuto l’assegnazione della palestra disputeranno le 
gare delle prime quattro giornate fuori casa. 

 
Tutte le eventuali modifiche a orari e giorni di gare dovranno pervenire entro e non oltre martedì 
27 settembre. 

 
Mercoledì 28 settembre verrà inviato il calendario definitivo. 
 

 
 

 

 
 
 
 
 


